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Nota Metodologica 
 

 
L’Istituto nazionale di statistica presenta i conti economici annuali delle Amministrazioni pubbliche e i 

principali aggregati che li compongono, con gli aggiornamenti per il periodo 2008 - 2011. 

I dati sono coerenti con quelli contenuti nella Notifica dell’indebitamento netto e del debito pubblico trasmessa 

ad Eurostat il 30 settembre 2012 e diffusa a livello nazionale il successivo 22 ottobre, e con il Conto economico 

consolidato delle Amministrazioni pubbliche pubblicato nel Comunicato del 4 ottobre 2012, “Conti economici 

nazionali”.  

I dati riferiti al Conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche e i relativi aggregati sono 

elaborati in conformità alle regole fissate dal regolamento Ce n. 2223/96 (Sec95), dal Manuale sul disavanzo e 

sul debito pubblico, dal regolamento Ce n. 3605/93 (così come emendato dal regolamento Ce n. 475/2000), dal 

regolamento Ce n. 351/2002 sugli obblighi di notifica nell’ambito della procedura sui deficit eccessivi di cui al 

protocollo annesso al Trattato di Maastricht e dai regolamenti Ce n. 2103/2005 e n. 479/2009.  

Le informazioni trasmesse alla Commissione Ue in tale contesto sono utilizzate per monitorare gli andamenti di 

finanza pubblica e verificare la loro congruenza rispetto agli obiettivi definiti da ciascun paese con il proprio 

programma di stabilità e crescita. 

 

 

Le tavole 1 – 9: espongono i conti consolidati delle Amministrazioni pubbliche in complesso, per sottosettore e 

per i principali enti o sottoinsiemi omogenei di enti, secondo uno schema semplificato a due sezioni, con la 

distinzione delle entrate e delle uscite fra parte corrente e conto capitale. I sottosettori in cui sono articolate le 

Amministrazioni pubbliche italiane sono: Amministrazioni centrali, amministrazioni locali, enti di previdenza.  

In queste tavole è evidenziato il processo di formazione della spesa per consumi finali delle Amministrazioni 

pubbliche, che costituisce l’apporto, dal lato degli impieghi, alla formazione del Pil.  

I dati a livello settoriale sono presentati secondo il formato a due sezioni, che consente una più semplice lettura 

delle informazioni, e contengono anche dettagli che si riferiscono all’analisi dei redditi da lavoro per 

componente (retribuzioni lorde, contributi sociali effettivi, contributi sociali figurativi).  

Si ricorda che l’indebitamento esposto nella Tavola 1 - Conto economico consolidato delle Amministrazioni 

pubbliche costituisce uno dei saldi di finanza pubblica rilevanti ai fini della Notifica alla Commissione europea 

relativa alla Procedura sui deficit eccessivi (Edp), valida ai fini del Trattato di Maastricht.  

 

Le tavole 10 – 18: forniscono informazioni sul prelievo fiscale comprensive anche delle imposte prelevate dalla 

Ue: esse consentono quindi di calcolare la pressione fiscale in senso allargato, cioè in termini di oneri 

complessivamente sopportati dalle unità residenti al fine di finanziare non solo gli interventi delle 

Amministrazioni pubbliche ma anche quelli dell’Unione europea. Le imposte indirette (sulla produzione e sulle 

importazioni) sono analizzate sia per tipo di tributo e sottosettore competente (tavole 15-17), che per branca di 

attività economica su cui grava il prelievo (tavola 18). Le imposte dirette (imposte correnti sul reddito e sul 

patrimonio) e in conto capitale sono analizzate per tipo di tributo e per sottosettore competente (tavole 11 - 14).

  

 

Tavola 19: Contributi alla produzione erogati dalle Amministrazioni pubbliche e dalla Ue analizzati per branca 

di attività economica. I contributi sono trasferimenti unilaterali correnti a favore delle imprese (unità produttive 

residenti) corrisposti con l'obiettivo di influenzarne i livelli di produzione o i prezzi, oppure di sovvenzionare in 

parte la remunerazione dei fattori della produzione. Nell’ammontare dei contributi sono compresi anche quelli 

erogati dall’Unione europea.  

 

Tavola 20: Investimenti fissi lordi delle Amministrazioni pubbliche per sottosettori e tipologia di beni. Questa 

tavola riporta la distribuzione per sottosettore, secondo le principali categorie, delle spese per investimenti 

sostenute dalle Amministrazioni pubbliche e delle vendite di beni immobili (fabbricati, opere stradali, altre 

opere del genio civile) e mobili (macchine e attrezzature, macchine per l’ufficio e apparati per le comunicazioni, 
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mobili, mezzi di trasporto, software). Il totale degli investimenti fissi lordi (al lordo degli ammortamenti) è 

stimato, quindi, al netto delle vendite, come previsto dal Sec95. 

 

Tavola 21 - 22: Unità di lavoro dipendenti dalle Amministrazioni pubbliche e remunerazione ad esse 

riconosciuta sotto forma di redditi da lavoro dipendente. La tavola 21 riporta le unità di lavoro e 

rappresentano l’input di lavoro impiegato nel processo di produzione dei beni e servizi, di gestione della 

macchina amministrativa ed esecuzione di interventi di varia natura che si traducono in operazioni di 

carattere economico e finanziario. Le unità di lavoro, che sono espresse in termini di unità equivalenti a 

tempo pieno, sono analizzate per sottosettore istituzionale di appartenenza (tavola 21). Esse possono essere 

messe in relazione con gli aggregati economici esposti nei conti corrispondenti, in particolare con i redditi 

da lavoro dipendente (e la relativa analisi per componente) che ne rappresentano la remunerazione. Tale 

confronto viene presentato nella tavola 22 in cui, oltre ad esporre l'analisi dei redditi da lavoro dipendente 

per componente del costo del lavoro e per sottosettore istituzionale, sono riportate le serie dei redditi e delle 

retribuzioni lorde medie pro-capite. 
 

Tavola 23: Raccordo fra fabbisogno del settore pubblico e indebitamento netto delle Amministrazioni 

pubbliche. Il saldo del conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche è l'indebitamento netto, 

che rappresenta la variazione netta degli strumenti finanziari a cui il settore deve far ricorso per finanziare le 

operazioni economiche di spesa che non hanno trovato sufficiente copertura nelle risorse generate dalle 

operazioni economiche di entrata. 

Tale saldo differisce per definizione da quello del Conto di cassa del settore pubblico, costruito dal Ministero 

dell’economia e delle finanze e pubblicato sulla Relazione unificata sull’economia e la finanza pubblica, che è 

definito come fabbisogno. Quest’ultimo misura la necessità di ricorso al mercato finanziario evidenziata dal 

settore pubblico (emissione di nuovi titoli del debito pubblico, accensione di mutui, ecc.) per coprire l'eccesso di 

pagamenti rispetto agli incassi realizzati nell'esercizio, sia per operazioni di tipo economico che per operazioni 

finanziarie attive (concessione di crediti, partecipazioni e conferimenti ecc.). 

Pertanto, oltre a differenze d’importo limitato attribuibili a una non perfetta coincidenza fra l'universo di 

riferimento delle Amministrazioni pubbliche e quello del settore pubblico (infatti alcuni enti di importanza 

minore non sono inclusi nel campo di osservazione di quest'ultimo, come ad es. le fondazioni liriche, gli enti di 

promozione turistica, gli enti di sviluppo regionale ecc.), i fondamentali motivi di differenza derivano dal fatto 

che: 

 una componente del fabbisogno è rappresentata dalle operazioni finanziarie attive, che non entrano nel 

calcolo dell'indebitamento netto; 

 le classificazioni delle singole transazioni per categorie economiche e finanziarie non sempre coincidono, 

in quanto per il conto economico delle Amministrazioni pubbliche esse sono effettuate in base alle 

definizioni del Sec95 mentre quelle del settore pubblico sono effettuate secondo la contabilità pubblica: 

ciò può comportare che, a volte, una operazione che viene classificata come finanziaria (“sotto la linea”) 

nel conto del settore pubblico venga registrata come economica (“sopra la linea”) nel conto consolidato 

delle Amministrazioni pubbliche (e viceversa); 

 nel conto delle Amministrazioni pubbliche le operazioni economiche sono quantificate secondo i principi 

della competenza economica, mentre nel conto del Settore pubblico sono registrati i movimenti di cassa di 

entrata ed di uscita. 

Nella tavola 23 i fattori esplicativi del raccordo sono puntualmente elencati e raggruppati secondo le tipologie 

ora richiamate. In particolare: 

 nella categoria “Partite finanziarie comprese nel fabbisogno del settore pubblico” sono riportati, 

distintamente, i flussi di rimborso (entrate) e di acquisizione (uscite) di attività finanziarie presenti nel 

Quadro di costruzione del settore pubblico elaborato dalla Ragioneria generale dello Stato; 

 nella categoria “Riclassificazioni da posta economica a finanziaria” sono esposti i flussi che in Contabilità 

Nazionale rappresentano variazioni di attività finanziarie (mentre nel Quadro del settore pubblico sono 

registrati fra le operazioni non finanziarie); 
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 nella categoria “Riclassificazioni da posta finanziaria a economica” sono indicate le operazioni che 

influiscono sull’indebitamento netto e che nei conti di cassa del settore pubblico sono classificate come 

poste finanziarie; 

 nella categoria “Altri conti attivi e passivi” sono riportate le variazioni nei crediti e nei debiti di carattere 

commerciale o derivanti da sfasamenti temporali nella regolarizzazione monetaria delle transazioni: in 

sostanza differenza fra il valore delle diverse transazioni valutate in termini di competenza economica ed i 

corrispondenti flussi valutati per “cassa”; 

 infine, nella categoria “Altre voci” sono indicati altri motivi di differenza fra fabbisogno e indebitamento 

netto che sono identificati specificamente ma che non rientrano in modo univoco in alcuna delle categorie 

suddette. Si tratta di riclassificazioni di operazioni che non sono presenti nel fabbisogno ma che devono 

essere registrati nell’indebitamento e viceversa. 

La discrepanza statistica viene calcolata a residuo e rappresenta l'insieme delle differenze fra fabbisogno e 

indebitamento netto diverse da quelle spiegate da tutti gli altri fattori sopra richiamati.  

Come si rileva dall'esame di tale tavola, depurando il fabbisogno del settore pubblico dalle differenze di tipo 

definitorio, il saldo che ne deriva è sostanzialmente coerente con quello dell'indebitamento netto di contabilità 

nazionale (la discrepanza statistica è di entità contenuta), che utilizza fonti informative addizionali o alternative 

rispetto a quelle impiegate per la costruzione del conto del settore pubblico. 

 

Tavola 24: Conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche, secondo il Regolamento Ce n. 

1500/2000. La presentazione del Conto secondo tale formato permette di soddisfare una duplice esigenza 

informativa nei confronti degli utilizzatori. In primo luogo il formato della tavola, definito secondo le regole del 

Sec95, consente di identificare le diverse fasi in cui si articola l'attività economica del settore istituzionale delle 

Amministrazioni pubbliche, descrivendo i processi di formazione del reddito, della sua distribuzione, 

redistribuzione e utilizzazione, nonché quelli della redistribuzione della ricchezza e dell’accumulazione in 

attività non finanziarie. Sono, pertanto, esposti alcuni saldi di notevole significato, anche aggiuntivi rispetto a 

quelli tradizionalmente calcolati nel sistema di contabilità nazionale precedente il Sec95. In secondo luogo, tale 

formato di presentazione consente di avere, a livello annuale, lo stesso quadro di riferimento utilizzato per le 

elaborazioni presentate correntemente in ambito internazionale e utilizzato anche nelle stime trimestrali del 

conto economico delle Amministrazioni pubbliche. Infatti le trasmissioni di dati effettuate all’Eurostat, 

relativamente al conto delle Amministrazioni pubbliche, nell’ambito del Programma di trasmissione legato al 

questionario Sec95, avvengono secondo il formato stabilito dal regolamento 1500/2000, in base al quale sia le 

spese che le entrate vengono calcolate al lordo dei ricavi connessi all’attività produttiva e al netto degli 

ammortamenti. In ogni caso, prescindendo dai saldi, le analisi per voce economica sono le medesime di quelle 

contenute nella Tavola 1. Lo schema di presentazione del conto secondo il Regolamento 1500/2000 risponde, 

infine, all’esigenza di agevolare il raccordo tra le stime fornite dall’Istat e quanto il Ministero dell’economia e 

delle finanze è tenuto a trasmettere per l’aggiornamento del Programma di stabilità in ottemperanza a quanto 

previsto dal Nuovo codice di condotta approvato dal Consiglio Ecofin dell’11 ottobre 2005. 

 

Tavola 25: Raccordo tra le spese e le entrate totali delle Amministrazioni pubbliche secondo lo schema 

semplificato (Tavola 1) e il Regolamento Ce n.1500/2000 della Commissione del 10 luglio 2000 (cfr. Tavola 

24). Tale tavola mette a confronto le due definizioni esplicitando le voci di raccordo fra esse. Le differenze sono 

dovute, nella sostanza, al fatto che le spese e le entrate, secondo il citato regolamento Ce, sono calcolate al lordo 

dei ricavi connessi all’attività produttiva e al netto degli ammortamenti.  

 

Tavola 26: Spesa sostenuta dalle Amministrazioni pubbliche per fornire alla collettività o agli individui beni e 

servizi non destinabili alla vendita. Attraverso tale spesa (spesa per consumi finali) l’operatore pubblico, da un 

lato, mette a disposizione del Paese servizi di natura indivisibile per il soddisfacimento dei bisogni collettivi 

(spesa per consumi collettivi), dall’altro lato realizza la redistribuzione del reddito in natura attraverso 

l’erogazione di beni e servizi non destinabili alla vendita di tipo individuale e di prestazioni sociali in natura. I 

consumi finali delle Amministrazioni pubbliche individuali e collettivi sono analizzati per funzione Cofog.  
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Tavola 27: Analisi dei contributi sociali prelevati dall’Amministrazioni pubbliche. I contributi sociali sono 

analizzati secondo i soggetti su cui grava l’onere contributivo. I contributi sociali prelevati sono quantificati 

al netto degli sgravi contributivi concessi ai datori di lavoro. 
 

Tavola 28: Analisi delle prestazioni di protezione sociale per funzioni e per tipo. Sono distinte le prestazioni 

sociali in denaro (pensioni, rendite, assegni sociali ecc.) da quelle in natura, che comprendono i servizi 

individuali prodotti direttamente dalle Amministrazioni pubbliche e quelli da esse acquistati presso i produttori 

market e direttamente trasferiti alle famiglie (assistenza medica di base, assistenza ospedaliera in case di cura 

private convenzionate, farmaci mutuabili ecc.).  

 

Tavola 29: Analisi dei rapporti caratteristici del conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche 

in percentuale del Prodotto interno lordo (Pil).  

 

 

 

Fonti statistiche utilizzate per la stima dei conti ed aggregati economici delle Amministrazioni pubbliche 

 

Il conto economico consolidato delle Amministrazioni pubbliche viene elaborato dall’Istat entro la fine del mese 

di febbraio di ciascun anno al fine di trasmettere alla Commissione Ue le statistiche richieste in applicazione del 

protocollo sui deficit eccessivi annesso al Trattato di Maastricht.  

Le fonti statistiche utilizzate per la costruzione del conto consolidato delle Amministrazioni pubbliche sono 

differenziate a seconda dell’anno di riferimento delle stime. Tali fonti sono ricavate costituite da rilevazioni 

statistiche sui flussi di bilancio degli enti o dai documenti contabili (consuntivi o preconsuntivi) compilati da 

quest’ultimi. In sintesi, per gli anni 2008-2011 le fonti sono: 

 

Stato: 

 Rendiconto generale dello Stato, rielaborato sia per cassa che per competenza dal Ministero 

dell’economia e delle finanze, Dipartimento Ragioneria generale dello Stato (RgS) 

 Quadro di costruzione del settore statale (RgS) 

 Informazioni analitiche fornite da vari dipartimenti del Ministero dell’economia e delle finanze: 

Dipartimento RgS sulle articolazioni di bilancio, sulla gestione di tesoreria dei flussi con l’Unione 

europea relativi ai programmi comunitari; Dipartimento per le politiche fiscali (Dpf) per l’analisi di 

dettaglio delle entrate tributarie erariali e locali gestite a livello centrale; Dipartimento del tesoro per gli 

interessi e i flussi relativi alla gestione del debito pubblico  

 Cassa depositi e prestiti Spa: dati su interessi attivi e passivi per i mutui erogati alle Amministrazioni 

pubbliche 

 Organi costituzionali: bilanci consuntivi. 

 

Altri enti centrali: 

 Cassa depositi e prestiti Spa (fino al 2003) e Anas Spa: bilanci consuntivi e informazioni specifiche 

fornite direttamente dagli enti 

 Altri enti centrali produttori di servizi di tipo economico e di regolamentazione dell’attività economica: 

rilevazioni Istat sui flussi di bilancio e specifiche comunicazioni da parte degli enti 

 Enti di ricerca: bilanci consuntivi, rilevazioni Istat sui flussi di bilancio integrate da specifiche 

comunicazioni da parte degli enti 

 Enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi, culturali e di regolamentazione settoriale: bilanci 

consuntivi, rilevazioni Istat sui flussi di bilancio integrate da specifiche comunicazioni da parte degli enti. 

 

Enti territoriali: 

 Regioni: Bilanci consuntivi delle amministrazioni regionali integrate da specifiche informazioni di 

dettaglio fornite dagli enti 

 Province: rilevazione Istat - Ministero dell’interno sui certificati di conto consuntivo 
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 Comuni: rilevazione Istat – Ministero dell’interno sui certificati di conto consuntivo  

 Asl, Ao, Istituti pubblici di ricovero e cura a carattere scientifico e Policlinici universitari: flussi di 

bilancio acquisiti dal sistema informativo sanitario gestito dal Ministero della salute 

 Enti locali produttori di servizi assistenziali, ricreativi, culturali e di regolamentazione settoriale: 

rilevazioni Istat sui flussi di bilancio e bilanci consuntivi 

 Enti locali produttori di servizi di tipo economico e di regolamentazione dell’attività economica: 

rilevazioni Istat sui flussi di bilancio e bilanci consuntivi. 

 

Enti di previdenza: 

Bilanci consuntivi di Inps, Inail, Inpdap e rilevazione Istat sui flussi di bilancio degli enti previdenziali.  

 

 

Per alcuni flussi specifici, le informazioni di bilancio sono integrate con informazioni extrabilancio (ad es. i 

fondi di tesoreria, come il Fondo innovazione tecnologica e il Fondo per la ricerca applicata) o con fonti 

addizionali.  

Per l'anno t-1 (2010), i dati che costituiscono l'input del processo di elaborazione del Conto economico 

consolidato di Contabilità nazionale sono rilevati su base esaustiva, desunti direttamente dai bilanci originali 

delle singole amministrazioni o da indagini esaustive sui flussi di bilancio delle stesse. 

Gli eventuali casi di mancate risposte, assolutamente trascurabile, sono superati mediante integrazione, 

utilizzando informazioni relative all'anno precedente, o assumendo direttamente dall’ente in esame le 

informazioni. 

Le informazioni di base relative alle diverse amministrazioni sono analizzate e validate, sia in termini di 

coerenza interna (come la verifica della congruenza fra le spese per il personale e la consistenza degli addetti), 

sia in termini di coerenza intertemporale (assenza di irregolarità nel profilo in base alla serie storica della 

singola operazione esaminata, e/o giustificazione delle irregolarità eventualmente presenti sulla base delle 

modifiche di normativa o di fenomeni specifici che possono influire sulla dinamica dell'operazione considerata).  

L’insieme delle informazioni desunte dalle suddette fonti è sottoposto, infine, anche ai controlli di coerenza e 

conformità (ad es. nei saldi significativi espressi in termini di cassa) con le risultanze della rilevazione dei flussi 

di cassa della RgS, utilizzata per la compilazione del quadro di costruzione del settore pubblico allegato alla 

Relazione trimestrale di assa (Rtc). Sulla base del collegamento effettuato, che evidenzia elevati livelli di 

coerenza, le informazioni provenienti dalla Rtc sono utilizzate per produrre le stime dell’ultimo anno (il 2011) 

per quegli enti per i quali non si dispone di informazioni specifiche.  

Le stime dell’anno t (il 2011) sono effettuate, per gli enti di cui non si dispone dei preconsuntivi o dei consuntivi 

applicando all'importo di ciascuna voce economica dei singoli enti quantificato per l’anno t-1 (il 2010) i tassi di 

variazione (2011/2010) dei corrispondenti dati rilevati dalla Rtc che alimentano il sistema informativo del 

Ministero dell’economia e delle finanze. Per lo Stato, e le Asl si dispone dei bilanci consuntivi.  

 

 

 

 

 

 

 


